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A Novara ieri per tutto il giorno sale affollate in piazza Martiri, tanti gli arrivi da fuori regione
In meno di due mesi già undicimila spettatori, il calendario delle visite straordinarie

Giorni di festa coi “Paesaggi”
nel castello aperto per l’arte

BARBARA COTTAVOZ
NOVARA

S
olo nelle due ore della 
mattina sono stati due-
cento gli ingressi alla 
mostra  «Paesaggi».  

Decisamente il giorno di San-
to Stefano si addice a una me-
ta culturale come la grande 
esposizione dedicata alla pit-
tura dell’Ottocento, allestita 
al castello di Novara. Fino ad 
ora sono stati 11 mila i visita-
tori che hanno varcato il pon-
te tra piazza Martiri e il com-
plesso sforzesco-visconteo. 

Ieri mattina gli appassiona-
ti d’arte sono arrivati al ritmo 
di un centinaio all’ora al matti-
no, nel pomeriggio il via vai si 
è intensificato, con le code 
all’ingresso, anche grazie alla 
bella giornata che ha ispirato 
la classica gita fuori porta, de-
dicata questa volta alla scoper-
ta di 70 opere create da artisti 
dell’Ottocento. Nel percorso 
«disegnato»  dalla  curatrice  
Elisabetta Chiodini si ritrova-
no Giuseppe Pelizza da Volpe-
do,  Mosè  Bianchi,  Angelo  
Morbelli,  Filippo  Carcano,  
Théodore Rousseau e poi Gio-
vanni Segantini, autore del di-
pinto iconico dell’esposizio-
ne, «Mezzogiorno sulle Alpi». 

Il pubblico che frequenta le 
mostre al castello di Novara, 
secondo quanto rilevato in 
passato e confermato in que-
sti quasi due mesi di nuovo al-
lestimento, proviene soprat-
tutto dal Nord Italia: «Le re-
gioni più presenti sono Lom-
bardia, Piemonte e adesso an-
che la Liguria, oltre alla Sviz-
zera - commenta Paolo Tac-
chini, presidente dell’associa-
zione Mets che organizza gli 
eventi con Comune e Fonda-
zione Castello -. Va detto pe-

rò che ormai le nostre esposi-
zioni si sono guadagnate una 
ribalta nazionale e quindi ab-
biamo visitatori che arrivano 
anche da lontano o che sono 
in zona per lavoro e cercano 
un momento libero per “rega-

larsi” la mostra. Da quest’an-
no abbiamo messo a disposi-
zione anche le audioguide in 
inglese e vengono richieste: 
segno che  c’è  un  pubblico  
straniero affezionato». 

I biglietti staccati hanno già 
superato ampiamente quota 

11 mila, numero inferiore del 
10% rispetto all’anno scorso: 
«Siamo  decisamente  soddi-
sfatti dell’andamento - com-
menta Tacchini - In effetti la 
mostra su Boldini e “les Ita-
liens de Paris” ha toccato la 
quota record di 71 mila visita-
tori, risultato più che straordi-
nario  e  quindi  difficile  da  
eguagliare ma i numeri attua-
li sono molto positivi». 

Per questi giorni di vacan-
ze ci sono diverse prenotazio-
ni e il visitatore-tipo è rappre-
sentato da famiglie, coppie e 
singoli che si concedono una 
gita oppure arrivano al castel-
lo, di passaggio verso lo sci o 
il  lago.  «Dopo l’Epifania si  
cambia - spiega il presidente 
di Mets - perché le prenotazio-
ni provengono soprattutto da 
gruppi organizzati da agen-

zie di viaggio, circoli o biblio-
teche, che creano un “pac-
chetto” con la Cupola e la Gal-
leria Giannoni, e qualche sco-
laresca». 

Nei prossimi giorni la mo-
stra sarà aperta lunedì 30 di-
cembre (è riposo settimana-
le), mercoledì 1°, lunedì 6 e 
mercoledì 22 gennaio, men-
tre sarà chiusa per San Silve-
stro. A gennaio comincerà an-
che il ciclo di incontri collate-
rali organizzati da Mets con il 
Circolo dei lettori. Il primo è 
giovedì 16 gennaio alle 18 
con Elena Lissoni ed è dedica-
to alla «Geografia Romantica. 
Dalla  rappresentazione  del  
territorio al paesaggio come 
stato d’animo». Ne seguiran-
no altri quattro, tutti a ingres-
so libero. —
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L’AGENDA
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Una delle sale della mostra “Paesaggi”, ieri mattina  FOTO PAOLO MIGLIAVACCA 

La compagnia «Lilliput» (foto) pre-
senta «La sorpresina di Natale» al tea-
tro di Momo in via Marconi. Lo spetta-
colo in scena stasera alle 21 è una 
commedia brillante in tre atti scritta 
da Giancarlo Buzzi. Racconta l’entu-
siasmante notte di Natale vissuta da una coppia 
di anziani che temeva di trascorrere le feste da so-
li, senza l’unica figlia e il nipotino. Il ricavato dell’i-
niziativa (ingresso libero) sarà devoluto alla fon-
dazione Delponte onlus, impegnata in attività di 
assistenza sociale e sociosanitaria. F.M. —

Momo

“La sorpresina” in scena
con la compagnia Lilliput

Siete gli ospiti d’onore alla festa d’i-
naugurazione del Mudum, il Museo 
alla fine del mondo, ma qualcosa 
succederà e per uscirne è necessa-
rio risolvere quiz e prove di abilità: 
è  l’«escape  room»  progettata  la  
scorsa estate nel laboratorio di Nòva (foto) e 
proposta oggi e il 2 gennaio dalle 17 alle 22,30; 
l’attività è gratuita e può coinvolgere da 4 a 8 
persone per un’ora. Sempre oggi dalle 16 alle 
24 nello spazio di viale Ferrucci sarà possibile 
sfidarsi con i giochi da tavola. B.C. — 

Novara

Nella escape room di Nòva
c’è la fine del mondo

Ultimi giorni per vedere al castello 
di Galliate le opere dell’artista Fer-
nando de Filippi (al centro nella fo-
to), dai quadri con linee e forme 
geometriche ai collage di scritte e 
immagini dipinte su manichini in 
pietra. La mostra di arte contemporanea «Revo-
lution», a cura di Vincenzo Scardigno, che vuo-
le comunicare la potenza rivoluzionaria dell’e-
stetica e delle immagini, resterà aperta fino al 
29 dicembre: visitabile gratis dal venerdì a do-
menica con orari 10-13 e 15-19. L.R. —

Galliate

Ultimi giorni per ammirare
le opere di Fernando De Filippi

L'Accademia musicale «Music Art» e il comune di Cureggio orga-
nizzano per domani sera, al teatro dell'oratorio, il concerto dei 
«Twinpeas» (foto), il trio formato da Roberto Barcellini alla chitar-
ra, Gianluca Visalli al violino e Andrea Cocco alle percussioni. In-
sieme a loro ci sarà la cantante biellese Nora Mello Grand. Appun-
tamento a partire dalle 20,45. M.C. —

Dopo la mostra al castello, un 
salto al Broletto vale la pena di 
farlo: per godersi il «bosco in-
cantato», l’installazione natali-
zia nel cortile del complesso 
medievale, e per rivedere i ca-
polavori della Galleria Gianno-
ni. Chi ha visitato l’esposizio-
ne al castello può entrare gra-
tis e chi invece acquista il bi-
glietto qui, può avere uno scon-
to per «Paesaggi». 

Una promozione è prevista 
anche per la salita alla Cupola 
che in questi giorni è chiusa 
ma riaprirà in via straordina-
ria il giorno della Befana e il 22 
gennaio, festa patronale di San 

Gaudenzio. I  visitatori  della 
mostra al castello possono ac-
quistare il biglietto ridotto per 
il capolavoro dell’Antonelli; lo 
stesso vale per chi sale sulla Cu-
pola e poi vuole scoprire i «Pae-
saggi», fino al 6 aprile 2025. 

È visitabile invece fino al 2 
febbraio la mostra fotografica 
«Una rinascita nel bosco» di Lu-
ca Tresoldi, al museo di Storia 
naturale Faraggiana Ferrandi 
(ingresso gratuito). Tresoldi è 
floricoltore, sportivo e camera-
man, è affetto da una malattia 
genetica  cronica  chiamata  
Msc - Sensibilità chimica multi-
pla, che lo ha costretto a tra-
scorrere 4 anni confinato in 
una stanza controllata e poi a 
trasferirsi con la famiglia in un 
bosco isolato a mille metri di al-
titudine in Valgrana. B.C. —
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L’EVENTO

Dal mese prossimo 
il ciclo di incontri 

organizzati da Mets 
col Circolo dei lettori

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Cureggio, domani il concerto del trio Twinpeas

Sarà  una  «mostra  virtuale»  
che si visita online seguendo il 
link a un portale. L’iniziativa 
nasce dalla collaborazione tra 
il Comune di Novara e la sua 
biblioteca civica, l’Università 
del Piemonte orientale e il si-
stema che collega tutte le rac-
colte e fa capo alla nuova sala 
«Fossaceca» al campus di via 
Perrone. La mostra sarò visibi-
le a gennaio, tra pochi giorni, 
e racconterà «Novara tra Otto-
cento e Novecento: notizie e 
immagini della città e del terri-
torio tratte dal periodico “Gui-
da di Novara” (1846-1912)». 
La navigazione è libera e aper-
ta a tutti. 

La «Negroni» ha realizzato 
un progetto finanziato dalla 
Regione Piemonte per digita-
lizzare i «Periodici storici del 
Novarese», per conservare e 
mettere a disposizione di tut-
ti, in modo immediato, il gran-
de patrimonio di informazio-
ni che raccontano la vita della 
città dal punto di vista sociale, 
economico,  storiografico.  I  
materiali sono in fase di pub-
blicazione sui portali «Emero-
teca Digitale Italiana» dell’Isti-
tuto Centrale del catalogo Uni-
co e «Giornali del Piemonte» 
della Regione. 

Nell’ambito di questo pro-
gramma è nata l’idea della mo-
stra, a cui si arriva con il link 
diretto dal portale BiblioUpo, 
il catalogo delle biblioteche 
dell’ateneo e del Sistema bi-
bliotecario del Basso Novare-
se. Da gennaio i documenti si 
potranno consultare seguen-
do un percorso tematico con 
dinamiche interattive e pan-
nelli commentati che conte-
stualizzano l’esperienza. 

«La  mostra  virtuale,  pro-
mossa insieme all’Università - 
commenta l’assessore alla Cul-
tura Luca Piantanida - consen-
tirà una più ampia diffusione 
del progetto dedicato a docu-
menti finora fruibili esclusiva-
mente in biblioteca». B.C. —
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da gennaio

Storie di Novara
tra ’800 e ’900
L’esposizione
si ammira online

le altre iniziative

Il bosco incantato
al Broletto
e al Faraggiana
le foto di Tresoldi

Tresoldi espone al Faraggiana
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